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DIARIO POLITICO . 
La mifleione di Midhat pascià è 

oggetto di Borio aBamo m quasi tutta 
la utampa europea. 

11 Nord, giorcala ufiicioao deUa 
Euflsia, non crede cho l'uomo di Stato 

. turco riusciià a, rioijuov&to l'Austria 
dal coDtegao lodovolo mantonrito fln 
•qui-.Eion cietlè nejipuso" che U ri-i 
torno di Midhat possa giovare alla 
Turchia, la cui amministrazioae dì-, 
aordinata e confusa non'^Uò miglió-
rarai da un uomo, per quanta fiia la 
sua buona volontà o la sua iutelll-" 

Questo giudizio dèi Nord.à par-
ticolatménte i8pÌTat6 dalia oonsldo-

• frazione che Midhat pascià è cóntra* 
rio al progetto di ùuap&cé ae^arata 
ft-a.la Turchia a la Russia, ciò, che 

, sarebbe nei veti di quest' ultióaa, è 
favorisce invece l'azione concorde 

- dell'Inghilterra a dell'Austria-
Nal frattempo arnotano in Rusaia 

calorose manifca.ta£Ìoni di simpatia 
verso y Imperatore Guglielmo e versò 
la Germania, par Vamìchevola con-
t«gno di questa potenza nell» qua-

' rtiona orientale. È curioso che 1* ini-. 
ziativa di queate manifcatazioiii parta 
per lo appunto da Móaca, ohe fu 
aempre il centro, il focolare delle 
tendenze vanti gerxaaBicbe» la città 
dove il vecchio partito russo ha sem
pre alzato la voce, tu ncmo della 
Santa Rtìssia, contro tutto ciò che 
»a di tedascCf non risparmiando ^em-' 
meno la Corte per le usanze che an-

. dava di aano in mano introducendo 
ad imagìne e isìniiliiudine delle corti 
tedesche. ' 

'Ciò dinota-che lu Rasala quanto 
jiù 81 coiDpiicaEO gli fiffarì tanto pi il 
ni sente il bisogno di tenersi diretta 

^U'và tì\ mostra tituìianta fra ìe sa-
duzioni dell' Inghilterra e V agita
zione (JolVUiigherìa, cbe <ihéiitR[9eitk-
pre più gravtì-
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Carto è che VAufetrU, per quanto 
ai fitndìi, non potrà rimunorfl a lungo 
in una aUuftxìcnfi cosi dwbMoga d 
malagevole: il partito slavo, che 
provale, in quaUiina dalle aue.pro' 
viucie, non è. però, nel compieaao 
Iteir iifìpero, eoa! forte da frenare la 
orrente antirussa che straripa- L'Un^ 

gheria dà il t*acollo allit bilancia^ 
ma nella stessa Vienna ìì partito 
turcofilo, 0, per dire piii eaattameR-
te, il partito che vede nel trionfo 
della Russia la rovina degV interessi 

^ ' I l ^ 

'austriaci; al psnu^io» spingo U go
verno.all' azione. . , , , 

L& Nuova slompa lihera, organo 
principale di quel partito, combatte 
la mobilizzazione parziale deUVser-
"òkto come inautìlcioiite alla gravità 
della aituazioa?. , , , , -

Senza pretenderla ad indovini, sia
mo propensi a-trovare giustiflcatia-
Bitìie lo 08B«rvasiQnÌ delU'̂  ̂ ^WOTJ» 
scampa libera. Sarctha ormai peri
coloso l'illudersi: tutto Concorra per 
dare alla presente lotta un carattere 
graviaBÌmb, e ad estendertié il teatro 
e le proporzioni. * -

La , mì^jll nailitarl adottate dal 
.principe tlèrto'; la fco^iiegi^" dalle 
nuova^bandiei e, l'allargamento dal 
quadro degli ùiliciaìi sonò indizli che. 
la:Rumenia «ta per entrare poirpo 
ed anima nella tolta ; In S6r1>ia !o 
spirito belHcoBO non avrà tosto piti 
ritegno, e Ja , (jr̂ Gìa pm mK ì^ 
breve più, frenata ce dai oonsigU, nò" 
dalle intimazioni dei diplomatici in-, 
glesi, né dalla presenza nelle aue 
acque dì (lualcliè flotta terrazzata-

Ctìito noi aon anardiamo di prò* 
fetiazare ci6 claa avverrà; ma è as-
«ai probàhilo che Midhat pascià non 
abbandóni Vietata per Coatantino-

I poli, senza portare, nella auà valigia 
qualche dato positivo e ragaicurante 
del gabinetto austriaco, colla con
trofirma del gabinetto inglese. 

Lo sapreBoò in breve. 
^ ±^. 
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EMILIO aABOKIAÙ 

Egli cerea, d'tceaU dei secrati di chi
mica indusipJale per 'aocreacere le soe 
TMiiniila lire di rendila. 

Io fatto egli si occupa dì veleni, e 
s\a,: perfeiienando, un • apparecchio di 
sua invenzione col .qu&ìe si potranno 
trovare le tr&ecle dì tulli gU alcaloidi 
ohe finora sfuggono all'analisi chimica,. 

Se ì suoi amici gli rimproverano, 
aBcdo per {scherzo di non occuparsi 
dei .suoi ammalati dopo le nove, egli 
va in collera sul serio. ' ^ 

— Per bacco 1 egli riSpdiideViosònd 
medico per quuUr'oro al giorno e nijn 
sono pagato che dà un quarto dei miei 
ammalati : sono dnnq'ue tre oté àJ giórno 
che io regalo all'umanità che diaprezio 
ed alla'filpTaropia di cui mi curo..: 
Fate bltrettanto voi ed allora discuteremo. 

E t̂aoto il sindaco aveva fatto pagare 
i nuovi arrivati nella sala in ciii egli 

' s'eipìiMnstaUato per redigere il suo prò-
cosso verbale. 

-^ II gendarme che venne a cercarmi 
non era bene informato, disse il signor 
Domini, e quindi io non so nulla; ; ^ 

Allora lì SULÓUÌÒ racconlò s lungo 

jrir»Sri»li WUwwii il»I firatilh t r * f « 

quanto egi aveva operaio non dlmen 
ticiJndo il più piccolo psriìcoJarP, Parlò 
specialmente dei-'suoi EospetU sii! Ber, 
\&ud 6 dei loro arresto. 
' Egli discorreva in piedi con un*enfjsl, 
verbosa dicendo sempre * nói/sindaco 
d'Orciva! » e • considerando 'ohe.../ 
Infine egli si compensava co&i delle a» 
goscié ŝ ff-ìrie poco dianzi. , : 

-^ J d ora? Pg'i concluso, io ordinai 
(e più esaue perqusizicni coUe quali 
riusciremo a trovare il cadavere del 
conte. Se la ricerche non sono coronate 
del successo, dei pescatori péreorrtranno 
il fiume in iuHi i eénsì. 

Il giudico iati uUore taceva facendo 
col cupo dèi cerini d'approvozjorè. Egli, 
studiava,, pesava i .dMtsgli (;he gli erano 
ccmnnìcali formeodosi già in lesta un 
progetto d'istruzione. , '. j 
\ -^ ypl av^ie agito con mirabile sa
gacia, signor sirdaco. La disgraziato 
immensa; ina io credo ai pari di voi 
ohe noiiSiimo sulle traccie dei colpe 
voli.. . ,;,: ; ^., ,..,- ^ M I ' 
• Quei Bertaud ch« sono gfà nelle no 

atre mani,'quel giardiniere ecomparso 
devpno aver avuto parte in questo ab 
bominèvole delitto; * ' •' ; . 

lì giudice istruttore 'Ìnter;puppo il 
signor Piantai per domandargli*,, 
: - - \ Sapete pe i ritrovi atraìbergo 

della I Belle Image > erano cess{i,ti? 
— Lo supipQtigo, anzi lo credo. 

, — Sjd tó iie soiiqtìasi sicuro, affermò 
il dottor GeutiroD. Mi ricordo d'aver 
sentito pariare d'un diverbio tra il si 
gD0?:d) Tióoiorei^e -la bella aignora 
di Parigi, in seguito al qpale don fu 
,)Pono più veduti «ila « Bello Imoge. » • 

JJ veethÌQ giudice dì pace sorpisò. 
— Melun non è troppo lontano, egli 

disse, e vi sono degli aibergbiancbea 

è poEsibllo che vi abbiano conquistato 
eoi oafiRonit *UQho 1̂ : bandiere. •. 

Tuttavia persistiamo noi nostri dub
bi sulla battaglia indicata: gli ulti-
nli dispacci da Bucarest, in data 31, 
non ne dicono una parola. Dànque 
ì corrìepondenti dol̂ Twìî s gli hanno 
tèlegrsf'to un'altra fola aimìlò a 
quefia dei 15 mila turchi di Salfy-
mah pascié. 

In'quanto"^ alla rispettiva eitua-
zìocò-dei combàttenti è arsai diffl i 
cita determinarla in̂  tanta confusio
ne flì telegrammi, che 8i contradì-
cono r u n l'altro. S'egli è vero tut
tavia che da Tirnova il quartiara 
generale russo ha retrocesso a fììeia, 
è fuori di dubbio che ^ il granduca 
!Nico]asi vedo troppo minacciato fiulla 
saa'dostra' dal corpo, di Osman pa
scià,, che occupa ì puati istrategioi 
di Blewna e dì Lowatz, Non biso* 
gna dimenticare che Oaman pascià 
pud ricevere ancora grandi rinforzi 
da Viddino e da^Sctìa, e può mot-
)terft ilsGraiiduca^ìn lina pòsbione 
assai poriclosa. Sì parla già degli 
Bcorridori di : Oàroàn che ai fanno 
vedere nelle vicinanze di Nicopolii 
Per poco (ihe i'generali turchi ado* 
perinp un po' dì anergia, ed abbiano 

;^otto le mani forze flufflclenti/l'aflor' 
Ma come ai spiega il silenzio dei cito invasore può es-sere compro-

buiiettmi;rtì«si'sopra-^nìfetto di IHK«So nella Bua base: quello de! 

Note per la guerra 
" ^ j I ^^ h 
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Non abbiamo ricévuto afe da Bu
carest, rè dal quartiere generale 
russo di Bjela.Ŝ nS da Pietroburgo al
cuna conferma della grande vittoria 
che l̂o Czarcwitch avrebbe riportata, 
tìoa ftt dÉtto'Jffé dova né quando, 
contro ì turchi. L'i bhiamo chiamata 
'gTaiid|>?!*jttorÌR dall' entità dei trofei. 
mfi saéftodo il Times, ne Cttronol* 
conseguenza: 1 russi, sempre secon
do Ìl Times^ oltre aver iiiflitto al 
nemico grandi perdite in morti e 
feriti, hanno preso'àO canìK îj},, Ì0 
bandiere, non che ottomila prìsto-
nierì. Usa ba^tegUa '^^^"^^ ^ ' • 
rittura. "" ' 

W'addi-

tanta importanza? Passi per i 80 
cannoni, mi»JftaO bandiere, a gli 
8000 prigionieri fanno . ragionevol
mente supporre ; che dièci reggSìaentl 
almeno siano stati battuti, diafattì,. 
aionientati.; Ora: .quale dei generali 
ttÌJ-oJii Bi7*vi.f»V>̂ frt ì B[jni orriìni tan
ta forza, da pèrdere» secondo le pro
porzioni pr'dina^vfl in uua battaglia, 
dicci bandière ie'ffg'menialì? Forse l 
torchi usano ancor.» gU antichi gui
doni deìresercito piemontese, cioà 
^quèllei banderuoló" a w ì o colore* 
'che, inftlivte nella canna dei 'fucili, 
8ervlvan-ó|̂ f;ai|''Mliftéameiito di; una 
fronte di battaglia,- é ' InhV caso le 
bandiere del 3̂ "Wfis-_ non sarebbero 

'che banderuole.'O'i^ róssi si, sono 
impossessati dì una f delle fortezza 
del quadrilatero danubiano, e allora 

M ^ 

generalo Gu koff sarebba irremissi-
biiaiento perduto. 

Ma non precorriamo agli aveati 
tanto più che ì̂n favore dei russi 
sta ĵ Ia grande prevalenza dal nu^ 

^'mero, e la potenza sraordiuBTia del 

Hacoogliamo intanto dai giornali 
le aotjzia più recenti; 

'" ' Ji'rsernm 28, i 
. I due eserciti stanno di fronte, 

jironti alla battaglisi;Le pattuglie 
;VoliintÌ lurche passano quotidìa»^-
meute rArjatscbai (fiume d] confi 
ne tra li,Russia a la Tavchia) è c-
igni giorno hatìno luogo piccoli scon
tri d'avfmpoffti.. In Samchet fra 
GìJmrì (Ale^saiidròpoì/) e Tiflis, deva 
tesser scoppiata la rivoluzione. /, 

Mòlun. Con un buon cavallo si va pre
sto é Fcrtatiiebìeau, a Verfaill^9,anche 
a, Parigi. La signora di T; cmofel poteva, 
esser gei&sa; suo morjto, aveva nelle, 
sue 8(ud€r;e degli ottimi corridori, ; 

Plt'Bial emoupva un' opinione assolu-' 
temente disinteressala od una insinua' 
lifne^ li giudice isttut\oTe lo guardò 
attentBffienle per acccrisYsene, ma il 

suo viso non espiìmova ehe una profonda 
^ tranquillità. Egli rocconluva quellaistcria 
come né avrebbe hairaio un' altra qoa-
Iijqque. 
, ,— -'VI pregherei di proseguir©, disse 
li s'gnor Domini. ^ .. ,. , , \ 
... - Por lrof.po,VrÌprese PJaotat, nulla, 
v' è dì elerao qusggiù, neppure JI do
lóre; ed io posso dirlo mfglio d'ogni 
altro. Sul)iio dopo, alle lagrime, ; alle 

• disperazióni succedette nel conte ed in 
Berta una irìatéM» ragionevo!é,'pbì una 
dolce malinconi;'. Bd*óh anno dopo la 
tnorie di %iu^resy, il sìgRor dì Ti omo 
rei Sposava la vedova del suo amico... 
' Durante p p t o lungo^raceonto il sia 

i,dnco d'Orcivai aveva dato segno d'un 
; grande dispello. Infine,non ne poteva 
più. , >V ; 
,. tf .QresU particolari, diss'egli, sono 
cefloesaiiìasmì;- ma io 'mi domando 
se hanno fatto procedere di un passo 
la grave questione cbe e] preoccupa, se 
ci conducono a cònOBcerò gli assassini 
dulcoiaie e delia contessa. ,. 

Piaritàt, a queste parole, fissogli oc
chi in queUii de! giudice istrmtore come 
per penetrare: nel più profondo della 
sua cosdenza. • 

i— Querli particolari' m'erano Indi
spensabili, rispose ii;sigrior Domini. Quei 
Ktfòvi-in un àhergó mi fanno impres 
alone: non si Va mai a quali eélreipi 
la gÉìcBÌa possa condurre aha donna— 

_ _ j 

E si fermò improvvisamente, cerctndo 
forse un legame fra la bellu aigooradi 
Parigi e gli cssassini; poi ripresa: 

•—Ora che coco.̂ 0 i coniugi TI omo ' 
rei come se fossi vissuto nella loro iO' 
limila, psrJìjmo dei fatti attuali. ;\ 

L'océhio di Plaritat parve spé^n^rsi 
tolto ad, un tratto; egli mosse lo labbra 
per parlare; ma tacque. : 

Solo il medico che aVeva sernpre stu
diato attentamente il vecchio Piantat, 
osEQivò quel subitaneo cambiamenlo di 
fisonomia. . ; 
, —.,Mi resia a jap^re, disse il giudice 
istruttore, come Vigevano i nuovi sposi. 

;, Jl signor Courtois pensò che stesse 
nella sua dignità il toglierò la parolâ à̂  
Piantai, ' 

—' Vìvevano pienamente dféccordo, 
egli disse; ed io posso dirlo poiché ĵp 
deva ̂  della loro intimità. La memoria 
del povero, Sauvretyer* fra loro''un' 
1̂?incolo dì felicità, ed io mi guadaguai 
iridro aSetto parlandone spesso. ÈitÒre, 
lo chitiBU\va cosi nella intimità, quel 
povero conte; Ettore aveva per sua 
moglie le ture premurose d'un amante, 
cure di cui gli sposi pèrdono troppo 
spesso i'abiludine. . : . i 

— fi ia contessa I domandò Piantat 
in un tono troppo ingenuo per non es
sere ironica. • 

•' *, * 

-- Bê ta I replicò 11 sindaco, essa mì 
permetieTa, di chìam^rìa paterpamenfe 
così. Berta 1 l'ho sposso citata per esstn-
pio Q modello a mia moglie. Berta era 
degna di Souvresy e di EUore, i, due 
uomini più dégni di sUma eh' io abbia 
mai trovaUl 

E vedendo che Usuo enlusiasniio sor
prendeva un poco gli uditori, ;, 

-:,Ho,,l6 mie ragioni, ?gìi disse, per 
esprimermi .cosi< ed io noo; ten^o di 

-, Bucarest 26^ ; 
n corpo d'esercito di Oiman pa

scià fu portato a 40,000 uomini dà 
rinforzi di truppe venute da Sofia, 
Combattimenti avvenuti il 23 e 24 
del mese presso il fiunra Crivica, un̂  
conftucfite del Vid, furotio sfavòr '̂̂  
voli al 9 corpo ruaso, ma* 9u ciò è 
conservato il pih rigoroso segreto. 
V assalto di Rustciuk viene differito 
per la circostanza'che truppa dello 
Czarevitch dovettero osaer mandata 
in rinforzo al generale Et Udener, che 
opera da NicopoU contro Plt-woa. 
. Presso Bavica.a mozzogiorno. dì 
Lovca, furono eretti fortinit^t-; . 

AI Danubio, i russi non hanno 
ancora passato V Isker. 

' Sticaresi SSr ' 
•Ieri i russi facérò utì'attàòòo'con.' 

tro Raatcvuk per mascherare la spe-
dizitjné di' rinforzi, all' ala' deatra. I 
jpr'oàsimi combattimenti devono a-
spettarsi tra Osmanbasar e Tirnova. 

La Neuc Frcie Pì'esse ha dal
l'Asia questo dispBpoio; 

Quart. gen. di Trimis 19. 
_ I l 17, la brigata dì Mùstafà Saf-
Vet pascià con 14 squadroni di ca
valleria Intraprese una ricognizione 
di Akbuaa. I russi «piegarono gran
di masse dì cavalleria e mostrarono 
V intenaiouB di occupare la posisiona 
di Utsk Tepè. Il 18 ' il campo dì Ak* 
bunar ebbe un allarme. Si diceva 
che i russi fecavàno un» rìcogni» 
zione con forte cavalleria per na
scondere una marcio- nel fianco de
stro. La nostra cavalleria s'avan?ò; 
2 squedro'nl di bijf̂ caBSi assalitore 

forza nemiche superiori (tre equa. 
dtonV di, 'irregolari e Coaacchi), le 
'respìnsero e inseguirono fino agli 
avamposti delia fanteria. Le noetr^ 
perdite furono di 20 uomini, fra cui 
il bimbaaci' (maggiore) Raacid'.bel. ; 

I russi perdettero.molta,,^ent§ a 
cavalli, anche prigionieri. Nella notte 
ebbe luogo un gr&ndo movimento 

-avanti dtìU'eeercito turco, colla fron-
'te ai jSord. La guarnigione di Kars 
procede coìi 18 battaglioni verso Vì-
sia K.oi-' 

Ohflzi Mshemed Soiamyl. pascià 
arrivò da Gasin con 1000 cìrcaisi. 
Rfigna grande entuBìaSmo. 

DA VENEZIA 
CORBIEUE miBAÙM- -/ 

30 luglio. 
Lès t^ieiicv s'en vontt A poco a 

poco le fjste cho un giorno faceano 
battere ìl cuora.. , . e le mani dèi 
popolino, se ne vaniò'i^^nfusa in 
quell'abisso di lacrime, argioie, di 
pazzie, di miserie loatftlae che ai 
chiama il passato. U pipolo, qui'^to 
iliciefesaq Javoratoro' di sei giortii 
^ella setiimarls', quoato spensierato 
entusiasta della, domenica, oomitìoìa 
a diventar sRsttico; non crede più 
al suoi 5«nii7 Ogni di è ,un vecch o 
tipo, ùha vecchia consuetudine, una 
VQcchia maschera che PI seppalliaco-
Do per serapri ; oggièìs. sagra, !<'h 
;(juale ì nostri nonni sì sono vis i la 
pVltnà volta, dòmaiài è un teatro di 
marionette, che ha fatto ridere tanti 
bei visi incorniciati in una cuffia 
bianca I.... Sic iransitgloria mundi! 

* it
ti 

M z/ 

TTt^ifr^r. 

farlo <?avanU ad uomini la cui pvoìes* 
sione ed ancor più II caraltere mi sono. 
garanti dtUa lor discrezione. Sauvrcsy 
mi rese un gran servigio, qnando fui 
obbligali) ad accell^re la carica, di sin
daco, fn quanto ad Eitore io io cpt̂ cieva 
così completamente guarito ' dalle follie 
doila sua giovinezza che, avendo ère 
'duto di scorgere cb'egli non era in
differente a Lorenza, la mìa priràogo-
nita, aveva pensato ad un Watrimonio, 
che mi pareva ben assonilo, perchè, se 
il conte Ettore di Tfémói'el aveva lin 
gran nome, io.dava a.mi|i figUa una 
dote buona a dorar di nuovo qualun
que ,8temma gentilizio. Ma- gli.avveni 

'amenti hanno modificalo .ì miei piani. 
Il sindaco avrebbe ancora a lungo 

cantate le;lodi dei* coiiiugt Ti émfirél e 
al tempo atesso le proprie;"se il giudice 
ìslrmtore non avesse presaga porola. 
: • " Ecco; ógH Ipcpminciò,, mì pare». 
Ma fa interrotto dalle grida che sì udi
vano nell'atrio: 

I ^ ' ' 

TniU sì iiliarono. . ' ' 
— So cosa è accaduto,, disse 11 sin

daco, lo so, pur Iroppo ; avranno tro
valo il cadavere del conte di, Ttémor^l 

II popolo vehezia'^é ancora, neJla 
pen!3ol»,:il più legato allo sue feste, 
ai suol Costumi tradizionali, forse per 
qual certo carattere di festività, che-
faceva chiamare Vanesia il carne
vale perpedio deU'ltalia, forse per
chè il suo passato è tanto splendido, 
da con poterlo cosi presto dimauti-
u»(e, liuu «oae» uatìcorsi nappurtf^lu-
t'ahni'dalla caduta della sua repub-
biica, vecchia di quattordici secolil... 
E come ^ RomW'il fncchinó ohe fa
ma tranquiilaments la sua pipa, ac
conciato airòmbrÀ degli antichi nio-
numanti, vi parla di Bruto, di Ce. 
sare, dei Gracchi, coma, fossero î suoi 
amici di piazza Navona, sog^iucgen-
do con auertìzza: 20 son coniano i 
così da noi il gondoliere vi dice: mt 
son ucnestan, quaai volesse ri cor-, 
darvi ch'egli è' ancora signore delta 
.c[uqrta parte e mezzo dell'impero 

IV. -.'.^<f 

V -

f! signor sindaco d'Orcivai s'era in
gannalo. 

La po t̂< della sala s'aprì fmprovVi 
ssmeuleie si vide entrare, un uomo 
debole in apparenza, tenuto da un gen
darme e da un domestico, che sì di
batteva con un'energia ohe nessuno 
gli avrebbe supposta. 

La lott^ diirava gièi da qnalcho tempo, 
ì suoi obiti erano nel più completo di
sordine, il sub soprabito nuovo era 
straccialo, la sua cravalta, cadòvà a 

«-

brandelh, il bottone del suo colletto 
efa strappato, e la camicia aperta la-
scsivva.a nudo il suo petto: i capallì 
sconvolti gli ricadevano sul volto con
tratto da un'orribile angoscia. 

Ndll'atrio e nel cortile si sentivano 
le grida dei domestici e dei curii sì — 
riUnili (iavanli .al cancello alla notizia 
d'un deilUo e che ardevano della cu
riosità di sapere e specialmeole di ve. 
dorè qualche cosa.' 

Quella gente gridava: 
,— È lui ! A morie'r assassino 1 È Gue-

spinrEccolól) :• 
Ed il miserabile esterrefatto, spaveo-

Ulo, continuava a dibattersi. 
—• Socccrso l̂ 'Urlava, qon voce rauca, 

lasciatemi andare t sono ìnnoeeme S 
^ - - , ^ . 

Egli s'eraaggrappato alla porla della 
sala e non lo sì potfiyaiar andare a-
vanti." ••"' 

- Spingeieiuqiiil comandò il slodaco 
olio, cominciava,a dividere l'esaspera. 
zione delle folla. : ••'' 

Era però p̂ ù facile Jl dare l'ordine 
che l'eseguirlo, poiché la paura dava 
a Guespin ,una forza straordinaria. 

Ma;JÌ dottore ebbe l'idea d'aprire 
il.secondo batterne della porta; allora 
Gùespin, perduto il punto d'appoggio, 
cadde a terra, o, per meglio dire, ro
tolò : ai' piedi della, tavola.au cui scri
veva'̂  ìl giudice iatruttore. •' .' 

Egli si rialto e certiò collo sguardo 
ooà' via di scampo; ras, vadeuiio la
vanti alle fltìestre ed alla porta u fi a 
quantità di curìosli sì lasolò cadere sa 
d'una pollroiia. , . 

Quel disgrazialo era l'Immagine del 
terrore arrivato al suo parossismo. 

'̂  ^ GoJitttt̂ ia 
•" s. 
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d'Oriente!.... e Vi î acflontft ohe; un 
giorno le vmneMillftSUQ b a % c m -
patriotd erano strétta aailev cinturo 
di Damasco, tampeatata di fiori, giun
te dall'Asia BUHS galore della Sere
nissima! Sfl.̂  .; 

Fra tutta 3e feste, la piU cara ai 
veneiiianU &. B^nz& psiragone aloano, 
la regata: quindici giorni prima dal 
grande avvenimento, se ne discorre 
nella ĉ ŝ9; noi palazzi, nelle osterie, 
T»9i caffè, per le sttade. B-sogaà an
dare a Salita Marta,.a CastoUo, in 
Canareggio, dove sì conserva meglio 
il tipo del basso popo'o vonczian'i, 
per udire gli entasiaKmi, lo ecom-
mesHc, lo interruzioni, ìo spoatnfl 
ìUuuiitiate dalla luce del. , , . moo-
coUl — E la festa pubblica sì ri
flette nella famiglia ^ ivi la speranze, 
la paure, l'ansia dalla gif a. la gioia 
dal trionfo ; ivì le memorie dai vec
chi, ohe colebrano Naso^ \\ gon^'p-
Hore che passò primo sotto il ponte 
dì Rialto in m-̂ zzo a una tempesta 
di pi^jtre. 0 il lusso della regate di 
una volt», quando gli straaoioHi di 
velluto listato d'oro fluttuavano sul 
Canal Gronda, segaondo la corsa ir-
tequieta di-cento bissane!.,.. 

* 

* * 

L9.'regala .4'i anesfannp fu KOUO 
inferiore aUa altra da me vedute; 
non mi pare che tutte lo hissotte 
fossero gioielli àrtistiói, e d' altra 
part« pochtì assai erano.la ; gondole 
add( bbkte ft'festa; anzi, 
d'tsseer nominate, non no ricordo che 
d'io i runa del R!. Prefetto Somannl-
Moretti, velluto verde, l'altra della 
principessa Clary,' velluto celeste. 
Ad ogni modo .l>fllu6nza del popolo 
che ingombrava i ponti, ,i.traghetti, 
le fondamente, e la magli naturale 
dai'site, avrebbero fatto dimanticara 
mille,e piii gravi difgjiti,,_ma a ren
dere qUa8i^;^8te tutta quella molUi. 
indine po^hj oro prìaìE così vìvacp, 
cosi entuaiaatase^,.. (diciamolo pure, 
CQ^\ chiaotìhcronB, contribuì, la no-

tii^ia c^a Sì.A-'J^.-principe'Amedeo 
tra gravemente, ammalato, e che la 
principessa Margherita non avrebbe 

'•' potuto assistere alla repató. Un pro-
tondo dispiacere si diffuse dappertutto 
& aìU perfl' una f̂ Ha straordinaria 
di gente B* accalcava alla porta del 
Palazzo reale, .per aver le E uova del 
Vilorpdòe B^anturato Diica d'Aosta, 

• la quali, grazie a Dio, farono sempre 
p ù rk9aicnra,n_ti.... 

surmanye domato, GQ8l.la;;dÌplomaii 
russa vuole strappEa-tì; la preda 
turco dominatore, ì^gjpoL^|gomato 
ch'egli sia, laacJarlo, s'is'oocomffara" 
para tranquillaraante sognando »Ì-
Vomh0'àéi enììitì àèìh u n t a n e * 
dei porticati della mtìsohea. 

E qui finirebbe la questione 80 chi 
comanda sul Boeforo fos^e veritmeate 
il turco; se le sterline ingleaì, ben 
p!ti dei tesori ^̂ Uja Mecca, non ser-
vifisoro da pezxà a pagare la solda-
tesche ottomane ; se 1 Dardanelli non 
fossero la terza tappa, nel mare in
terno del Sud, agognata dalV Inghil
terra. Il Deus eco macohtna fa ca
polino: dietro «gii Erzegoveai, ai 
Serb', ai Montenegrini m chiama la 
Russia; dietro la Turchia si chiama 
r Inghilterra, e questa, che ' da Un 
lato vedo la Russia spingerai a Co-
c'tantinopoli e dall'altro aa che olla 

'ft'vanza ed avanzerà lent», ma con
tìnua, vorso l'Hindoo Roosh e l'Af 
ganistaU: comprende che ogni passo 
innanzi che i ruasii facciano ^ggi verao; 
il Maditerraneo, dimani verso le la-
die, fa impallidire ìrfulgfora della 
corona di rigina in Europa, della 
corona d'imperatrice nall'Asia. , 

Danqns silenzio di uomioi di Sta
to; ina dalla ciurme dalle navi e dalle 
fila de' fanti , ' l 'Baropa Impaurita 
sente dalia rada di Oallipoli alle 
rocce di' Malta e di Gibilterra lì grido 
di Rute Britannia. E ì'aco se ne 
viene a morire nell'azzurro semi-
carchio di Taranto, dove nella notti 
d̂  guardia rende pònsosì gli ufdciali 
delU marina d'Itaiia. 

:^0TIZÌE-ITALIANE 

# • 

l 1/n'eco della regata. — Il pro
diere, dol.goudolino create che gua-

,^8gnòJl quarto premio (100 lire e 
. u n forchetto) è un^certo Zucchetta 
: Antonio, di: Boprannoae Papa. Un 

arguto popoljano oaclamò: MPapa 
ga ciapà da: novo el iempòraU 
.. Iir&on,tnorcorre nei, ritrovi dal
l'Ai^ life e fa fortuna dapertutto. 

RO^A, 31; - E rltornat:) in Roma 
r atijb'iacmtore d'Inghiltorra. Egli e 
l'ambasciatore diiFranoia Tisitarono, 
ieri, il nostro ministro por gU fìffari 
esteri alla Gjnaulta. Dopo-di. che 
VambàHCÌaXora di Francia, presilo lì 
re d'Italia, ò partito per Castella-
mare. .'•' ] 

GENOVA, 31i ^"L^ &axzma^m 
Genova aanunaia che il cav- Sagre-
ora commissariò regio' a Ganovai e 
stato DOPJJ/jftto sottopnfstto. a Pai-
lanza.. Preind^rà poj^e^so dd suo 
nuovo poato dopoi-hà iî vrà fattola 
consegr^a dell'ammimBtraz'ono comu-

ofR.irtfHL flìlrt aiifl cure* nnKi ixt^a 

Domani mattina la principessa Mar-
;horita Ìa3Cia Ven^^zla: iUff. dlsm-
aco conte Dopa Dalle Rose, si recò 

a visitarla e le osprease V afllizEone 
della noatra città pel triste caflo ac
caduto al Duca d'Aosta, L' augusta 
Odipite Io accohe come sempre, cor* 
teaem^nite, ebba parole goutili per 
Venezia e lo asiiicutò del suo ritorno 
per l'anno yjnturo. 

Qui d?- noi abbiamo una folla di 
senatori,, di doputEtti o d'altri ilJugtri 
v-aitatori; ho veduto fra i, molti, 
Andrea Maff̂ i, coi suoi capelli bian
chi» nemici di bàveri non unti {co 
ma,{}irobbe Ripisardi) che, a quanto 
pare;" noti ai compiace troppo, se 
qualche corrispondente gli fa l'onore 
di chiamarlo-wenerando,' 

Serbato, al LidOjCbbiamo avuto una 
battaglia rùeSb-turoa; con esplosione 
del monitor, il qttaìe/viceytirea poi, 
tioa esplose; ma quosto è il meno, 
li'avviso annuncia che domynica tutti 
r morti saranno risuscitati, e si rt-
pelerà la battaglia ! 

E tanti periolìci mandano i loro 
corrispondenti, p/ù. o meno specialit 
sul campo delia guèrra U,., , 

* * 

In un'aU^* *^^ ^^ parlerò del gran 
spettacolo d'opera al Maìibran, 

, : A:F/ 
• ^ 
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RÙLE BRlTANNlil 
Il Corriere ideila sera di. Milano 

ha questo articolo: • j 
Là ̂  squadra ingl&BO ha buttaiio 

r Àncora nella rada di GaUipoli ; 
battaglioni idi highlanders sopo pap-
tìtì: per, vigilare dalle rupi di feljil-
terra e di Malta il mare che fa detto 
i]aaré ffanceae, che noi sogniamo 
sempre italiano e che realmente è 
mare inglese: gii uomini di Stato 
della reglna-impeTatrice hanno TI-
cusato di rifiponddre alla intcrpal* 
laTiza sul-a coodiztone degli affau fra 
I ghilterra e Rassia ; e questo si-

teazio, lift di quelle armate e di |>l fa nfcgrando dif#knW»; qual^o 
quegli eaercitì.è mtitftéciosd. Nat»*)- parlano dì tartari, (ta, i\ Busitrma-
leone I diceva: «quando rlngnU- —^-^±^- -^ ^^^^.^^^.. 
i^xvà parla e minaccia, non temo ; 
^usndo,lace, passo in rivista i miai 

E Napoleone I, ìì quale piti ohe 
dal fuoco e dal freddo ^ella Russia, 
e plii che dagli entusiasmi tedeschi, 
è stato vìnto dall' oro inglese» non 
avova pure mosso in giuoco fra lui 
Q la sua nemica, quel terribile pomo 

,che^pi chiama Costantinopoli e del 
qaaié egli stesso disse : 

* La potenza che possiede Costan
tinopoli d-̂ ve esapra padrona del 
m o n J O i » j -, i' • •-,-•• ^ 

Ora iuve ĵo CoutantìuopoU è Jn 
giuoco ; come gli ebrei non dovevano 
pronuiicìaro U nomo di Jahuva, sotto 
pena d! essere inceneriti dal fulmìue, 
co&ì il mondo tentò di non pronun
ciare il nome della oittà 4 | Costan
tino ; prlina si di^so : b quoflt'one 
dei Balcani, poi quella della Bulga
ria ; adesso il velo (aottil velo dav
vero) è caduto; la santa Ru«sia ha 
detto : « Ccatantiuopoli, • e il Jehova 
dèi Regno trino CÉarainerà se i suoi 
Armstrong sono pronti ad incenerire 
la sacrìlega ? 

Noi non credìimo però, come si 
vuol dire da taluni, che l'Inghilterra 
venga tò'Sa alla sprovvista : il paesi 
ch'i ebbe i migliori critici della sto* 
ria non deve (anche lasciate da parte 
le recenti memorio di Sebastopoli) 
avere ignorato questa velleità .con
tinua , incessante della Rnsiia di 
spingersi alle rive dal Bisforo, e 
quel paese è, in pari tempo, la^ pa
tria di ,Crom^vall, del quale Ò dive
nuta, come dicono,i-ttìdesch!, 
parola alats,» la frase :°« Fidiamo 
in Dio, mi teniamo a^^clutte le pol-. 
veri. » .. ' -, 

Fin dal dtìcimo, fi a dal nono flO 
colo V impero bizantino ê veva avuto 
timore degli slavi r«i(si che posse
devano le valli del Daiepo^^fl'non 
seppe il povero fmpern, destinato, 
come ad(SSO il siió'si^ocessore otto
mano, a parire, escogìtave altro 
mezzo, per liberarsi da quel cattivi 
vicini, che dare ai lóro capi in mo ; 
gllo le belle priacipesse der sangue 
imperiale a cor.vertirli al Cfistiane-f 
Simo ! 
: Vladimiro di Kief, furbD cjmeuno 
slavo, presa la moglie e il ha^ttesinio, 
e il fitto popolo Ktì imitò l'esèmpio, 
e con questo, la capitale degli im-
pe,ratjrl UIJÙCHIUUÌ»jiuo jjrima nou era 
p^r i russi idolatri che Vina città qua
lunque da aacp)ieggiare, diventò per 
i russi cristiani Tzar-Grad, la ca
pitale del mondo greco-ortodosso, la 
nu,va Gerusalemme, la metropoli ì-' 
deale: il sogno di paterina II è molto 
vecchio, ai vede'' 

Quando poi Costantinopoli oaddo 
in mano d&i turchi [e Mosca scosso 
in^vece, il giogo dei tartari, quei tur-
clii di)l Nord, le parti furono inver
tite, ma l'affetto rtatò quello: noa 
fu più r imperatore bizantino ch^ 
protesflo la Russia, ma il Gran Pope 
di Mosca che fuirò a proteggerò Bi
sanzio; il moscovita spoEÒ uaa fan
ciulla della famiglia ìraporialp; si 
chiamò Cs:ar p^rcnè queìli s'erano 
chiamati Cesari] e Rur^k fu fatto 
discendere da Cesare Augusto; e Ta-
quila a du^ teste di Bisanzio migrò, 
impaurita da quella guwriera mez
zaluna, dal sole del Bosforo ai ghiacci 
del Nord, e si annidò nello scudo dèi 
nuovo sacro greco impero e a tese le 
ali intorno al rusao SAU Giorgio a 
cavallo, che trafigge il drago. 

Il drago ora il tiirci; e se !a lan
cia che ora 16 tràflggt) non è quella 
del buon vescovo d'Anatolia, diven
tato nella legg>nda oriatìana i! ter
rìbile cavalioro San Giorgio, ma è 
invece la lancia del soldato cosaosp, 
l'effetto storico, dopo tanti secoli, 
non i;imane.menQ, per questo, il me, 
desimo, e non si prega meno nella 
ehifsa di Kazan, perchèJa razza tu-
ramca ceda alla razza ariana la si
gnoria della pr;^a città aan^: C»-
stfiritinopoH, come ha già ceduto 
quella della seconda: Mosca, ., ' : 

Ma se questa è ta poesia cha fa 
,battere i cuori dei m*udgiht v'hanno' 
calme ragioni cĥ 3 fanno guardare 
daiùdiplomatici russi con avido òó-
chiola città del Bosforo, , 

•. 

Non è un desiderio d'espansione 
etnografica V ^̂  vallate del Danubio, 
gran parte 4elk penìsola dei Balca
ni sono già popolatissime; ŝ l massi
mo, la Russia potrà ^operare qual 
che - miracolo » sul genere di quelli 
fatti in Bulgaria, quando da un tpàe-
se che era creduto o credeva sh 
stesso greco, f:,ce scattare fuori un 
paese slavo ; ma. la ^Rassia vuole es
sere una potenza marittima e i re
centi dileggi sui suoi «gusQidi noce» 
che la stampa inglese Te ha gettato, 
non fanno certo che aesodarla in 
questa idea. Il nord e il nòrd-ovest, 
Toceai^o polare, ed il mar baltico 
tìou le bastano; le occorre il sud, 
il mar Nero; vuole uno sbocco; que
sto sbocco sta sul Botìfjro, ne'Dir-
danellL E ciome dai villani russi 

pare si Oomttill^no t an t f^ roc i t à 
m Bulgaria^ Gladstone non fa udire 

hye (midnaettano) b^ginlifé li Bi^-y^me ranno. iMX̂ ao la sua voce. E 
" ' " ' '̂  risponde che 1» cagione del «uo Si

lenzio si h che adesso i b^bari in
vece di efisera i torchù eond i Uba-
ratoH masi, ed il medesimo silei^^io, 
osservato dal già primo ministro, ò 
para teanto da tatti coloro che, tra* 
sflitìati dall' tilqquenza di lui, soske-
iievano il partito ruseo in Ihgbiìterra. 

AUSTRIA^UNGHERIA, 31. — Si 
ha da Vienna: 

Nel Consiglio del ministri che si 
terrà oggi noa vorranno prese deli
berazioni dì carattere aggressivo. 

I giornali ufficiosi dicono che TAa-
^tria non camblarà punto la sua po
litica» che tutt 'ai piti metterà sul 
piede di pusrra le divisioni Jovano-
vifìh e Sifipary e ohe verrà concen
trato un corpo d'osservazione in 
Croaz.a, 

Nelle sfere dìplomaticha si ritiene 
come evidente che ormai U Russia 
addotta la. politica dei fatti compiuti 
che te proteste di Gorclakoff circa 
l'avvemro della Bulgiria non furono 
fatte per altro che per deludere le 
potenze neutrali. 

Non è giunta n ^ ^ u a conferma 
della dimissione di MoUnary, quan
dunque esista tra Itti ed ilmìnifitero' 
ungarico un disaccordo sulla que
stione della ferrovia do! oónflhi mi 
litari. — ̂  

Alcuni notabili polacchi conferii 
acbnò qui oon Midhat pascià. 

I 

do che purtroppo, ilfldlKÌodt quello 
che netlft cosa pahhtb|.viono, ogni 
giorno più, tra nofnHattgurandosì, 
a iutto onore e gloria degU, uomini 
della riparazione. 

•i 

CEOIACA CITTA D I M 
te NOTIZIK VAIUE 
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ATTI 07Fim4M 

ha OatMotla Ufici/sle dal 31 luglio 
oonUBne: ' J , 

' Legge in data primo luglkij^che de-
termina la cOmpofliz;one Mànavfgiip 
dolio ^lato. ^ ' ,, 

R. di:;cpeio 23 giugno, cKe autorizza 
itcomune di Viterbo a riacuo'-ere alla 
iqtrpduzian^ 'ideila cinta daziaria np 
duzio-cónsumo su alcuni ogjgeti non 
compresi nette solite categorie. 

• T = - 'P^'r^-P' 
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FRANCIA, 30. — Li Franca n:)n 
crede che il discorso di Bourg^i pro
durrà alcun benefl̂ ô effetto. Lo créde 
una ripetizione dì tutti^ î dia îprai e 
di tutti i messaggi pros'déhziaU suc
cedutisi dal 24, maggio 1873 fino a 
ieri. « E stato fuso nella stoŝ sa fon
deria, n^Ua macina stessa col vec
chio bronzo da cannona • Crede che 
il marescialio avrebbe prodotto molto 
maggior effî tto «e inwce delle vieta 
frasi stereotipate coatro il radicali
smo 0 contro il perìcolo comune, 
ave?se fìtto Un discorso sul genere 
di quello che il mares^iiallo^pronua-^ 
ciò a guis î di protesta contro la 
legge di pubblica sìcureizi nel 25 
fibbraio 1858 alla tribuna del Sanato. 
' — kwìxQ la Répuhhlique Fran-' 
gaise parhndo del discorso di Bour-
gos fa una Stiverà requisitoria della 
condotta del mare*!ciano notando co-
me poco valgano le parole che egli 
dissa a difesa delia condótta sua, 
dappoiché gli atti rfe'suoi^raihistri, 
a' quali egli fa adesione, ^méntist^oiio 
ie parole, ^ ^ ! 

• Il Monitèur ed il Pàys hanno pa
role di lode pel discorso del mara-
sciallo. Il primo esprime la fiducia 
ohi3 la.nazìond sia per dare al ma
resciallo collaboratori fedeli e ausU 
liarii zelanti, e ne | ^ | ^ a a prova 
nplla entusiastica Kccòguenz-i fdtta 
dalia popoljftztone di Bourges alle 
parole del presidente dMia repubbli
ca. Il Pai/5 ha un criterio certo per 
giudicare della bontà del discorso 
del }3)aresoìalJo, e ;quasto si è lo 
scontento che Cisso ha prodotto nella 
file dei repubbU^ani. 

GERMANIA, 29. r - Si ha da Ber
lino : , , 

Un ìnt^^ro^sante articolo della'iVa* 
tional Zeitunp dice, che accanto alla 
quistione degù interessi doli' Inghil-
terrà e della Francia, sorge lai qui-
stione della morale e dell' t^manità. 
Possono gir Stati d'Earopaassiatere 
colle braccia conserte ad una lotta 
che minaccia di convertire la Bul
garia in un deserto f i ; 

Alla Gazzetta di Colpnia telegra
fano da Vienna che ^ mobiUzzazio-
rie dell'esercito.nustriaflo.à, una dimo
strazione contro la Russia e l'Italia. 

Secondo la Pos(, il governo di 
Assià-Dàrm^tadt tratta coJla P/ua^ia 
per la gestione temporaria dalli dio^ 
cesi di Magonza* 

— La Koelnische Zeittmg doman
da come mai quest'anno, nel quale 

CRESCI TE UN DO 
La Persèvèrdftza scrive: • 
Non flon molti giorni, c h t U (/ini-

missione per la lotteria artistica di 
NapòU ci obbTig^và ^j depWarne le 
dìaposia^oai, ohe fdnnò posi trista sa-
h>4i4io «. ^ ĵili:» iM^bu.v.Ji*uvuaai rav
vòlta VE ipóstziòneT^^ già essa ci 
prociura nuove sorprase e nuovi ar-
gementi di. biasimo colla sua. circo* 
lare dal 21 luglio. 

Senza tra3:^rtvòrla, bìsta.dire c îs, 
sotto la forma, equÌV09i| ^ ooaa t̂;* 
tersi al regolamento pubblicato, na 
offenda lo spiato e lo acbpò. la una 
parola, avvisa, quegli artiati chi^ia 
sorte avrà favorito per V acquisto 
delle loro òpere, che il pagamento 
sarà loro fatto cinque giorni.prima 
dóire3trazione con queste condisiunj; 
prima che dal prezzo sarà prelevato 
l'flggio spettante ^l Comitato, a nor
ma del regolamel^ió', ne\'q^ rioh 
vi è il mimmo acVenno; poi, ch3 di 
questo pròzzo, già falcidiato non $i 
sa di qual somma, il quarto sarà 
pagatola altrettào:tl biglietti d^Ua 
lotteria, • ^ ; 

La gravezza di questui dichiara
zioni non ha bisoguu d'essere rila
vata per essere compresa. E gli ar
tisti, qui, r hanno, subito sentita, tan
to p ù cht̂ 5 mentre agli arti?*ti, re 
^'dentt in Napoli, sono lasciati ciri-
que giorni di toupo per ricevere e 
fecondare in piazza a firsi vmditori 
di codesta miìrce^ P'̂ ggl^ 'sh^ avi-
rìata, aleatoria, è negata l'agual t^m-
po a quelli risiedehU in altre parti 
d'Italia, poiché loro se na riservi 
la spedizione ;"ìì che vale qua ito dire 
ohe loro rimii^raono tra le mauì, 
ancor più certara^^at^ quaado fisserò 

assenti, dal loro domictiio, 
^ tì vero che il Comitato ha, cura 

d} avvertirci ch^, per ciò, ha^Tade* 
^sione quasi unan me degli artisti ; 
'ma poche linee dopo, dimenticando 
runànimità, ai schermisce dai dis
sidenti, stringendoli, mediante il di
lemma : 0 accettare, o ritirare il la
voro. Ĵ  ; 

E questa sì chiama dal Comitato 
la gran lotteria a ttantaggio e in4 
coraggiamefito disile belle Artil S\Ì 
fosse poaaibile riderne, solQ lo s^eséo 
Comitato potrebbe farlo. Per,altro 
verso, qliando ìbsiiiamiai.di questo, 
gli artisti iiicoriig^iat', godono di 
siffUto trattamentulsi può ben stare 
coll'animo sospaso rispetto' a coloro 
che la èorte:àvrà voluto designare 
tra i vincitori : il Comitato, prò-
cedendo sulle medesime sue orra^, 
non vorrà mancare a s^ col non far 
loro scontare V ardimento della via 
cita con Usae o litro. 

Per no!', tutto questo gaasxibugUo, 
aucor piti che tiorprendercii ci la, 
pensare; e pensare seriamente a qué
sto modo d'amminiatrar« le fî cende 

C*otifferi'Ilare «tnlo|Bci<lcl ie. 
—• Ci scrivono: • 

II cJott Pietro Cogo, domenica 5 
agosto, alle orò I pom., terrà in 
Vicenza la sua IH conferenza omio-
pattca air Accademia Olimpica.. Egli 
darà V esposizione dolio guarigioni 
fatte, coli' omtopatia, in Padova e 
paesi limitrofi, come la died^ qui 
nella domenica del 92 lut^lio p. p. 

Ecco r impressione in me prodotta 
dalle cinqu ĵ conferenze date dal 
dottor Gogò in Padova-

Io non sono medico e lascio aì 
Tfifìdicì giudicare sugli argomenti 
adotti dal dott. Cisgo. A mio giudi
zio però credo che questo strenuo 
e Talento propagatorrj delia medici^ 
na o^atópaifioa'merita l'attenzione 
e la stima dì tutte quelle persone, 
che, senza prevenz'ona e senìsa paa 
Bioni, sanno giudicare onestamente, 

Faccio voti qixindi perchè 1 me
dici allopatici, pur seguendo il loro 
sistèma, non abbiano k perdere di 
vista anche V omeopatia, ch^, a detta 
del dott, Cogo, è li perfezionamento 
den'arto modica e che al presante 
è diffusa per tutte le civili nazioni; 

^ e r a C a UKiB^tf^ale. — Ladi^ 
stinta maestra di piano forte e di 
canto signora Melinda Nobili diede 
in saa casa la sera del 31 luglio p, p. 
un trattenìmiuto mi^sicale cui pre-
serò parte i tìuni giovani allievi di 
tre famiglie ^ la maestra di violino 
slgnoriha Maria lìdneggi. ' ^ ' 

Fu esoguito un programma di buon 
guffto, per la scelta dei pezzi vocili 
ed ietrumentaii adatti ai giovanissimi 
esecutori. Nel canto si distinse la 
gentile signorina Z. (niezzo soprano) 
colla romanza; H ìTaùfrago, AiìÀO'' 
roifii; nèPdtìtéttitto: Non ti credo, 
del C mpana, colla signora Nobili; 

^JOeiraltr* romanza del Mattei: Non 
tornò^ e tei duetto: Ora divina, dfìl 
C impana col giovane baritono sìg. F. 

ramenttì graziosi), (ìolorito, con espree* 
sioue di quel sehtiuaento the sa in^ 
srgaare la, signora.Nobili, fortunata 
di avere un'allieva cosi intelligente 
e fedale esecutrice del suo insegna-
manto. 

Il sig/F. f<ì09 spiccare la sua b3lla 
voce baritonale, anche in uia ro-
mmza del Bresciani, ed • in quella 
del Verdi nei Bue Foscari: Oh! veo-
chiù cuor che baiti:... / 

La gi'^vinattft S. ai distinsi nei 
due pazzi pjr piano-farta e apocial* 
mente nella fantasia sulla Jone d^l 

- . . - • ' • • • ^ 

, La ragazzina S. nel duetto a duo 
violini colU mâ ^Btra signorina Bi-
neggi diede maggio di bravura non 
carto comune alla SU3L tenera età. 

Chiuse.il musicale tratt-s ni mento 
il p9Z£0 pla^sicò del Btzsinì pervio* 
lino: La vartn^àj eseguito mira* 
bilmente cfalla maestra signÒfina Mi* 
ria Bautìggi, sia pel colorito^ ch^ per 
la marcatura intelligantisàima delle 
notei (toma per la dolc zza delle s nor-
zature, da ricordare, senza esageri 
«ione, i piU distinti suonatori di vio
lino. Non si dimentichi P-idova di 
questa sua concittalma vuraoiento 
artista! 
: Fu uaa serata musicale in fami-
glia, coll'aggiunta di pochi Etra.ci, e 
con mo|ti,'appiausi bei) nierituti agli 
esecutori del prograoima, E Ci un 
congratuliamo- di è'uor**, psl felice 
successo, colla brava padrona di casa. 

Ci mandano; 
Abano, \ ! '• 

Ottima fu V idea della D.réziciae 
dello Stabihmeato balneare^ condotto 
dal sig. Todeachìnt, di, far s^^ntie 
ieri a sera a molti forestieri colà rac
colti, i valenti coucertietl e .compo-
sitori di musica fratelli de Gi^teri-
brànci. 

Eisi eseguirono otto diflpL3Ìli pezzi, 
la più parte nuovi, di classici autori 
a di toro composiZione. ^ 

1̂ Vittorio denota un talento non 
comude, e molto amore' a io stuiip 
deir^rty, suona a parfeaioud e eoa 
santimetìto il pianoforte è rAriùo-
nium, il' violino poi è' il suo cavallo 
di battaglia; 
' Il Cirio suona il plano, il clariuo, il 
flagfolet e l'arpitegno con rara mae-
striaod unica disinvoltura. I fori^stierì, 
moHi de* qiiali non li avevano mai 
uditi, rimaaero aUttrizz^ti par l'ioi-
nappuntabile esecuzione d'ogni paz^o 
e scoppmvoî o aoi più fraaetici ap
plausi, e questi vennero loro tributati 

1 - . -

^Ìetft féf i poveri oìéohì, m* pel ma
rito artUtico dei distìntìsaiml e sim
patie! giòvfirtéÉÉi. B, P. 

maestro dì muslcs 
• V e l i e . — II culobre profigaoro 

cav. Velia, è ormai gfjauto alla pia»-
za, e pubblicò ;I' avviso per 1* unica, 
grande rapprosenVé^ione etraurdino-
ria di magia satirica, colio Spirita 
parlante, che avrà luogo ìtf tea t r i* 
tìaribaldi la sera ddì 4 agosto corr. 
alle ore 9 poni. 

Il Big. Voile piega il pubblico di 
non confondere quel grandioiso espe
rimento: Lo Spirito parlante, cho 
è sua creazione, colla macchina par
lante di genere daurraonìco. 

HertUnra Ìi*&irAte, — Sap
piamo che l'egregio baritono signor 
Brogi fu dalla D.rezione teatralo 
ccritttìrato per l'aano vontut-o a can
tare sulle nustro scena nella atogìona 
del Santo. 
• iUrdlsli «unoSltnal i lnl . — Aa-
nunK'.amo con piacerà ohe l'egregia 
nostra oondttadiua G.uditta Cjlpga 
fu scritturata come prima Donna 
Contralto assoluto pni tentro Covent-
Garden di Londra. ,, ?, ; 

Eaaa partirà in questi giorni per 
la sua destinaiione. 
, roìK^v^riO. —La musica dal S" 
Regg. fanteria suonerà oggi 2 agosto, 
in PJaz^a Vittorio EnìUiUfda dalle'7 
alle 81{g i seguenti p e m : 
1. Marcia. • ,- • ,,T 
2. Msznrke. Luigina, fi. N. 
3. Coro Zingari. Trovatore. Verdi. 
4. Finale. Marco Ti'sc^owH. Petralla, 
5. Vaìtz. Canzoni cfamore. Straufls. 
6. Introduzioco e Quartetto. Luisa 

Mmier, Verdi. ..i 
.7. Polka.: i,o burla. Gamme. ' 

—' A Bovolenta r ius i una lista con
cordata fra l due partit'; , . , 

E apiaiiiuta tuttavia 1'eaaluaiotta 
dalCoheigUo dî  una perdonV,' ohe 
godo molta stima in pa^se, p3r l'one
stà dei suoi pfinmpiì, per :U sua 
pratica dagli affari e por la sie co-
goizoni amministrative. 

* 

I 
private e jneidactali, com'è la pre
senta, di quella parte d'ItaUa; mo- I non già provocati dal sdntimonco di 

Mandano da^Llvorno 31, alla P^r-
sevcranxa; ; .L i= : 

^ • - " 

Le eìfìzìonì auministrativ^ f irono 
un trionfo completo d'̂ i candidati 
d^ll' Asaooìazion ĵ costituzionale, . 

Il sig. Sdb^na Giovannetti,sindaco 
cessante, riportò nolìa votizione 
llSa^votK 

Il s^grtor Gu^trtzs^ designato dai 
progressisti a suo sacc^saore, npor 0 
736 v;?ti soltanto. 

X^hylIoKeit-a. — I! giorno 0 del 
prossimo mede di ago ito sarà tenuto 
a Losanna un oon^re^Si ioternazlo-
haTe per la^'Pbyllrx^ra/ Vi interne
ranno come delegit* it^iiani il Gomai« 
Miraglia capo dilla dir-̂ izione di agri
coltura al rainisttìro del commercio, 
il comm,, Targioui-Tezzfltti profes
sore di storia naturale in Firenze e 
il cav, Liwiey 'presidiente'del comi
tato cenitrale ampelografico e noto 
viticultore, 

rUa-;>r; La Gazzetta di Ve^iezia 
contiene; {Comuhicaioy— S, A- R. 
la: Priattlptìasa Mu'gherltasi òoom' 
piaciuta di far tenera al ff, di Sin
daco It. L. 3000 (t.'cm h) p̂ ii poveri 
che iricorsaro alla sua generosa piota. 

lip iiitdsso ff. di Sindaoq 5|i aiffretta 
di trasmìtt'ìre il suld»Ut?> importo, 
colle relativa istanza, al R. Commis
sario presso la Cjngrogaz'Oiio di Ci
nta, ptìf.ropportt^na distribuzione* 

I*'rtt4rl©HSS*>" ~ V Arena di 
Verona annuncia che la iufdiioìsjima 
signora Virginia Citraosaaii - Facci, 
assassinata dal proprio fratello, m )ri 
ieri mattina, prim), alla ora dieci, 
compianta dàlia città intera. 

rena di Verona contiene r 
Legnngo, ì^ agosto, om^^Mp* 

La! corsa di prova à fdlioemaata 
riuacìta. •! '̂  

Al banchétto imbincito dairim-
J presa si fecero brindisi al governo, 
•* alia provincia, all'irapre^a. 

: Parlaronofil Siadaoo -di-L-^guag^ 
Billia, Miutpgazza, Djsfcofiai, ,5-.-
,chard, Kossuth e Lasciai- -

K^urto A l l a » l a ^ i o n e , -TTU 
Gaszetta di Venezia, 1,; così narra 
ì\ furto dà noi riferito hfi: ^ -,. 
, Jori apra ^ (soUa cor^a ^dtìUa.,.7^^5 

^arirìyava qui, cqm'è, di ^metodo ,ad 
ogni ultimo del mes^, l'ufficiale pa-
gatore della Sjqietà delle; fjcrovie 
dell'alta Italia, colla cassà ,̂ conto-
hflate;:clrda lira 80.000; par;' "gU bfl-
correnti pagaminti, e còme al solito> 
la riponeva in una staiisÈa situati 
fra r atrio della atazìone ai II cstSK 
di cui rinchiudeva a chiavala p^rta 
non riponendo però i danari eatro 
lo scrigao di farro, • / 

Djpo le ore 8, aucoado ci si SBQ-
conts, il oav. Jauermg spedi un v̂ ' 
giitìtto a qutìUunijial:* pagatore, ^i 
ii poi tiare che portò il vigl'etto dii" 
di avòrio couàtigaaLo a i UJL sigiiorr 
ch4 si trovava lu quilla stanza. Il 
quale fu da lui pruao pai /alU îaU,̂  

r ^ . 

i v ^ ^ . ^ i: 
•7+ 

• ^ ^ 
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pagatore, ^àJÌ ^Éfèt"^ 
glieltó?, riaisoie; va bfnf. 

Allo 8 I[2, cir'ca l'ttfflcìala p»ga-
tOTa ritornala, e trovava forzata la 
pòrta, 6 sparita la cassa con tutto 
il denaro contenatovL . 

(Sembra assai ntrand come con 
tanta gente che e' è genere nelKl&io 
dalla staziono e noi caffè i ladctib-
biano potato asportare per di là» 
senza esgero osaervati, -^na gi'oesi 
casea, che tutti ^U addetti alia sta-
ztrne conoscono: ' -"• 

Che «ia uscita da q'iwtlobe /altra 
paHe! ^ .;̂  

C*auè : ldr«trobn. ' ^ Leggiamo 
nella Perseveratufa di Milano del 29 : 

tjn cane soapcltrto idrofoba', col 
ringhio alla gola,, la bava alla boc
ca, s'aggirava par le oasoìoo del sob
borgo di Porta Magenta, e alla ca-
80ln» n. 109 assalì duo giovinette, 
dna fiorelle, Caitoi Adale^ trilustre, 
& Stella diciaesettenno, morBicando 
la prima ai piedd sinistro e la sa-
«onda al piede destro. 

Alla cescina n,,210 addentò il con
tadino Luigi Materno, d^Rnni40, prò-
ducendogli una ferita ladaro-contusa 
alla gamba sinistra. 

A Quinto Romano, infine, addentò 
pure alìi gamba destra il contadino 
Giuseppe Forati, d'anaifiS. 

Dèi oaàe non si sa nulla; a i 

?,UattrO morsicati dovettero in tutta 
retta recarsi al nostro o&pedale Mag

giora, ove farcRO cauterizzati. 

ujrn'iuio mhhtì àtàto civJft» 
B.jlleuino dei 31 

NASCITE 
Mdsciii n, 4. — Femmina n. 3. 

MOaT! 
Sartori Adamo di Giuseppa d'anni 3, 

di Padova. 
Due bambini ospoali. 

l ^ f c O ^ ^ ^ H 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di 3Pad[ovft 

a \G^ sto 
A massoni vero 4i Padova 

l«mpo madio dì Padova ore 12 m. 3 fl, S8,S 
Tempo medio di Roma ore 12 m* 3 i. SM 

Osaervazloai meteorologiche 
fliegaltò air&ltozxa di m. 17 dal suolo Q di 

m. 30J dal fùello medio del mare. 

ai Insilo 
: v - * r ^ - - r 

Ore 
9 mi. 

764,3 B&rom. a 0» — mill. 
T«rmom. ceatigr. . 
Ten». del vap. acq ; 14,42 
Umidia relativa. . «S . 
Dir.efonadelveutQlN 1 
Stato del cielo. . .Isereao 

Ore 
3 pora. 

768,3 
tì8,*0 
11,91 

SSE ,1 
sereno 

Ore 
^ poni. 

761.3 
t25,'l 
ia,72 

m i 
sereno 

squalo, deputato al Pagamento ; FOB* 
aa avv. Pietro, Id. ; Grimaldi avv. 
Bernardino, Id̂  ; Laporta Luigi, (d. s 
Monzeni Cirillo, id. ; Nobili avv; 
Nicolò, id. ; Pianclani conto Luigi, 
id. ; Oiotitti avv. Giovanni, ispattoro 
^oneralo nel ministero dello finanze; 

torina GiuBeppe, capo di divisiona 
«3 ministoro della finanza; Ellana 
Vittorio, capo di divisione ual mini' 
Gtero di agricoltura a cotnmarclo -, 
Forrooìi avv' Franoesoo, capo di di-
'i/isiono al miniatoro delle flaauze; 
.Tarchionì avv. Tylesforo, capo di 
diviaiona al ministero dell' interno. 

Funzioperanno^da segretari i ai-
gnbri: CarneUi àoìt A'Bbrogio^ rog-
gonto ispettore delle imposte ; Mi* 
chtìUi doti, Vincenzo, eogrotario nel 
ministero detle flaaoz». 

D^apaoci p&rtìcoiaci à^WOpinionex 
Budapest, 31, 

L'opinìona pubblica o ì'mtQta stam
pa aoghereae approvano con grande 
eniusiadmo la mobiiiz%a:£ioiia dtiU' ê -
«ercìto. 

Vienna, 31, 
Tutta la atampa liberale austriaca 

approva la deliboraziooe del ìnecting 
tenuto a Budapest contro gli atti 
di barbarie cha BÌ dicono commo&ai 
dai ruset. 

La notizia della mobiliMezione del-
r esercito UM ottima impreasionfl 
dappertutto neir impero e venne ac
colta con gioia dall'esercito steBso. 

Viennaj 31. 
Il conte Andrasf̂ y e Midhat pascià, 

visitaron^i raoiprocanionte-
Vienna, 31. 

Il ministro della guerra comune 
dichiarò che i' eeorcito austro-uo>^ 
ghereae può metter in campo otto
cento tùiU bombatteoti, fra venti 
giorni, ed altri quattrocento mila Ira 
8ei Bòttitnane. \ 

Il ministro della guarra ungharesa 
offrì duecento mila honveds fra 15 
giornit aesicurando che, per la difesa 
deg\' interessi comuni deDa monar
chia , prendtìrebbeiro la armi altri 
trecento mila ungherer!! ad un cenno 
deir Imperatore, \ 

Finora igaoranai le proporzioni 
delia mobUis2;azione. Domaci ricovej 
rete particolari in proposito. (Vedi \ 
dispacci Stefmi);: 

I 
fili m e » ^ del 31 al mezzodì del 1 

Tempewitura massima r : t 28N4 
- • minima — 12ù'>6 

BALLETTINO COMMBRCIALB 
VBHBXIÀ, 1. — Rond. it. 76 30 76,40. 

i 20 (ranchi 22.08 22,07.w^ 
MILANO. 1 — Kend. ì t 76.40, 

1 SO franchi 22 06 22,07. 
Sete. AgkH medioerì. i 
OranL Qualche ribasso. 

Lioi!iB, 30. ~ Sete. Affiri calmi; 

w¥ • n ^ ^ - - j • — -

DAL CAMPO 
•NOTIZIB DBi MATTINO 

r - à ^ t t ^ J » ^ > r -
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COBRIEBE 0ELLA SEBH 

Como apprandereia dalla Gassetta 
Ufficiale il ministro dalle finanza lia 
nomiuato Uia Oomm\aaÌouf> coli'in ' 
carico di studiare il riordinamanto 
dei dazti ìntemi di consamo e dettd 
tasse dirette cómunalK i 

La questione ò̂  grave e pi^bblb il-
mento l'onof*, Dipretis ha nominato.; 
la Commissipne.aUo s^opo di tirarne, 
in lungo là aoJuxìoiia. . 

SUà che nel Itog^o d'ttaiia le Cftm 
missioni si oostituiaoonò per questo 
flfjopp. La questione del riordina-
metito della imposto comuiiaU fu ata-
diata lunganifinte da una Commis
sione no^iinata nel 1871 o 1872, della 
qàale facevano parte uomini compe-
tsutì msaì più daila maggior parte 
di quelli cUe corapoagono qitìata 
Commissooe nuova. Che si face dogli 
studi di quella Commisiiione? Chi lo 
sa. ^i^oai da capo come ao uesaun 
studio fo ŝa stato fatto-... 

"Si parla delie prossima nomine di 
nuovi senatori, la quali vorrebbero 
pubblicato in s^ttembrd. 

Oggi giuagerà a Roma Ton. Cop-
pino. Para che il ministro dell'in
terno ritardi il suo ritorno, Dicosi che 
egU*ba già m^nif-jatato telograflca-
ment? al segretario generale ìl BÌXO 

malcontento per Tesito dt̂ Ue elezioni 
amministrative della scorda domeni
ca, JG quali, qttàsi dovunque, riusci
rono favorevoli ai taod^rati. Al mi
nistero dell'interno éi accusano 1 
Prefetti e Sotto-prefetti di scarso zelo 
ti di mancanza di abiUtà...^ 

È confermato che il comm, Colaccl 
va Prefetto a i Udine, Dimìs^Wirio 
dopo il 18 marzo, ìl comm. Coluocì 
fa prefetto a Messina* a Genova e 
in altre proviacie. E a mid^ratisiìmo 
ed antinicoteriano. 

Ò^gì st inaugura la ferrovia a 
cavalU da porta del Popolo a Poate 
Molle, Air inaugurazione intarv^r-
ranno il Pref4to,iV Sindaco o forse 
anche il ministro dei lavori pubblici. 
Se il tramway ncn estende ad altre 
fltrade le corse, or^do che la società 
farà magri affari- . 

Bil Vaticano nessuna novità. Il 
papa continua a star befie od a ri* 
cavar Tìaitfii L'iailusnia della Caria 

' L 

pOTf)ttacia si va ognor pih spiegando 
in favore dei turchi, specialmente 
dacché si sparsafo nuovamente in 
Europa la voci relative ad accordi 
ru^eo-italianì. Il card, Simeoni è in 
continua corrispondenza telegrafloa 
coi Nunzi air estero. 

XE2x.:Eic:a-K.Aii/nx/xt, 

" V 

ÉimsTi^ffivTi^icr^A' 

Xondra. 31. \ 
II Reuter 0$oe ha da Shangai» 

ao ing l lo r ,- l ^ ^ ì ' ,̂  •• ' : 
La naVo r t j B s a ^ * S i'^wrivata 

a XVladlw^tobk al 1 ItigHci, p ro^-
niente àa. S.̂  Francisco, con la bàih' 
diera deli* aramiragUatOv T» «Jotto 
porto sotto aspattata àtcha l e àltto 
navi della «quadra russa. , t' 
; Il porto di WladiWatock' è molto 
band difeso da torpedini. Il comaur 
daute della 6<ju&dr& ingleaa ai reca 
fra brava a WJadiwstok. 

. ' Pafifji, 31, , 
'• La France annuncia : Mtllhauaan, 
inviò un milione al comitato eletto-

• r 

rale repubblicano. ' ' •-. 
Il Pays assicura ohe il governo 

non ha ncfssuna speranza di aver 
un trioaCo nelle elezioni, 

Costantinopoli^ 3D. 
Una diviaìono dallo truppe resi

denti presso Piewna ha attaccato i 
russi nelle loro posizioni presso Lo^ 
'watz, ha battuto U nemico a lo ha: 
fatto retrocedere nella dircKiooo di 
SalvL 

Nella loro entrata nella città di 
Lowfttziejtruppo ottomane liberarono 
l'io musau^mani, che orano stati in
catenati dai russ'. 

— I( nuovo Scheik-ìl-rslam face 
predicare nelle moaohea, ohe U for
tuna dalle armi sta nella mani di 
Allah a cho perciò i musBulmàol 
devono riguardare i ociatiani ed i 
forestièri come fratallì. La perseoa-
zione dal cristiani non potrabba, che 
favorirò la cuusa russa.. 

Una battaglia dava aver luogo 
pta9«o Raegrad, 

Schumìa, 31. 
Quartiar principale di R&^^t&^ 

(domenica sera). """";• '" [ 
Le ricognizioni fiitta ieri tfd^Oggi 

in seguito ad ordina apaclale del 
comandante deir armata .furono fa-
vorevoli. I russi al ritirarono versQ 
r Jantra. J 

Oggi arrivarono dai viaggiatori 
provenienti da Rustschuk i quali 
non fiirppo menomaménte molestati 
durante ii viaggio. 

I prigionieri assicurano che lo 
condizioni sanitarie dell'armata'russa 
sono poco fivoravoli. ' 

sua misaion^i^Brfatiya^ i l i ' «llaanB** 
dèlia Grecia còlia Sarbia safebba fai-' 
llta.' • 

PARIGI, 1, — :I1 nmps- ha d̂ ^ 
Atòne, 31 : aUoa dimostrazione bel
licosa è prapjRraté'̂ ^par giovedì; la 
squadra Ingloaa 6 attesa al Pìrao",:. 
ovtì giungeranno DWe delle corazzata 

L- - _ . . _ ^ ^ * _ . - * - + ^ ^ H ^ * ' ~ 

Moltì«aÌii!)Ì ipDQ 

ivifilone 

POJANA, 3t, 
toni sono riuniti pernii paesaggio"dal 
Danubio da pi^rf'^jl.^.flis^èni; Òl^. 
altre divisioni devono pasearo la nòtte-; 
del 2'per l'aggiungere' '" »;'->,.-J: 
cha occupa Nicopoli.. 

NEWYORtC; l r - « Gll'acìòfiranti. 
occupano,,pcuni jpunti dalla ferrovia--
di Coiumbri, di Na^-York fu- dal
l' Ohio. La miiizin protegge Trevi, -
Molti scioperanti deU' Ovest larono 
arrestati. 

S a t ) ' D T 8 
MAGNSTI-
G3B tauati 
dalla Chia-

.rov^sKenta Sonnninbolà SralUa C&k-
panila, ^ia del Servi N. 1764,' ^ -
Ipra il caffè Manin. ' 
\, Si offre oni;!i^ per à<ìr Iasioni | ì 
;Ucgua'francese.> ii >, i 

Kioave dallo 12̂  ftUe''6, 

F. Am 

àiw- 4^ 

' (Af|ciizia Stefain) 
^ I _ Hirp-

AL VENETO 
. Padova 1877:, in-12 - Lire Ui^A 
A btìOiiàzìO degl'i Ospizi ^^pi^ì. 

t Trtfvta^il vessdSSaiie p r a s s i » 

J f r m * r ^ j | | - ¥k^ 

^ ^ 

PALERMO, 1. — Il bngante ZM^l [i aottosTritio eoa rettilo wmo i 'Ufl^ 
della banda giàRinaldigìarresepressf^fTranchBtU ârAlhergo della fooce^'Orop 

Piazza Cavour, Vxi&va- avvffia ilp^b^Hte San Mauro a duo pattuglie dì bor-
eaglieW dopo, breve hosflilito. Un bar* 
tagliere fu leggermentd forito. 

che col gioi 
metodo per 

-^ NOTIZIE Di BORSA 

Read, italiana god. g. 
w o » fl > É , . , 

Londra Uè m%%Ì , , 
P r a n c i a . , . . , . 
Prestito Nadonale. . 
ObbU r^gia tabt^c^ì , 
B*nca Nazionale . . 
Azioni meridionali, , 
Obbligai. merìdioniJì.. 
Bacca Toscana . . , 
Credito mobilia^ . . 
Banca generale. . ,> 
Banca stalo german, .. 

: Rendita italiana . . 

i 
78 1% 
n OS 
S7 63 

110 3S 
39 -^ 

805 ^ 
1913-^ 
129 -

635 
715 

16 IT 

«7 f » 
I t o 30 
39 — 

19iS 

lino T giugno a>rrent^,i*ì^«^ii 
, n ̂ i anni sĉ ff̂ s aJŝ ur̂ sè 4 . * ^ ' 

•porto doU'Miqu'a dì Mara *' eòrtsegna i « * 
mioilio po^ bagni ed anòlio pw Um\&^ 

Ogni giorno pnr tutta la pigione d '»^^^ 
V prezEÌ ondfltì^ìnvh CAULŜ àHi OvUtt)« 

336 — 
2331 — 
635.— 

74 IS — -

•^ i 

aî p/icci QELU min 

VIndipendente di,TriMte ree» 
-segnanti dispacci: ' 

Bucarest, 1. 
Lo stato maggiore rusao che tro

vasi a Biola ordinò un ooncantra-
niento. di truppa sul Jautra. 

1̂  amentita la vittoria russa sul 
liom e nel dintorni di ìluatciuk, &u-
nunziata ìm, 

Cos£an(inopoEt. 1. 
La atratflgia rusaa continua a mo-

sttarai inBvffici6DtB, Bai qa&rtisre 
generale di Razgrad vengono annun
ziata parecchie vittorie turche di se
condaria importanza- I turchi strin
gono i russi sui J intra. 

Hiisaan, cha arrivò da Bazargik, 
copra il tergo di Mahamtid Ali, il 
quale tentò'di coi giungersi coti Os-
man pascià, proceaente da Plevna. 
AsBicurasi cha Mahemad AU à arri
vato a Tirnova. Oimau pascià è giunto 
a Grabova, dova si fortifica. 

A Sofia sono arrivate la truppa 
ppovanienti dal Montóiiegro. ' 

lì offensiva turca sui Balcani prò-
cada alacremaate, I masi tentano di 
ritirarsi. , , . 

NOSTRA COEWSPOHDENZA l i ^ r-rr:̂ :;̂ ^^ îL- : ; - * „ - : = : Ì - „ ^ 5 ^ . 
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CMIME -NOTIZIE 
•A «-%- r i j ^ ^M iifai • ^ • " • • F H-i—h ^ -

1 dazi interni dì coiisumoi 
i . .* 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un 
decreto mluiutertaLtì, in data. 30 lu-̂  
glio, che instituisoe una Commis-
siQne ooU' incarico di studiare quali 
riformo siano da introdurre nall' or
dinamento dei dazi interni di con
sumo, tanto per la parte cha 'spetta 
allo Stato, qusinto par quella ohe 
spetta ai comuni; in qnal modo H 
debbano riordmara le tasso diretta 
a tiomunali =o come le due riforma 
debbino ess^ra fr^ loro coordinai?. 

Sono chiamati ìL̂ f̂ r parta dì'detta 
,Con )̂nìj)gÌQ|̂  ì- jijgnoj-i : ^ar^co «̂ iû ; 
seppe, scnatoro de^ regno, preaidon-
ta ; Magliani Agostino, sa. a'ore del 
rag-io. vica-pr^sidenu ; M^^zanotta 
Hiffiale, deputato al pArhmento, 
Wce-presìdonte; Antonibon avv. Pa-

: Boma, 1" agosto '• 
L'annunzio della mobìlizzazioUe 

deireseroito austro • ungarico o ddl-
r entustaamo che, secondo .qualche 
dispaccio, tal provvodimoato avrebbe 
destato in una parte dalla monarchia 
a nell'armata stessa, fu ieri il tema 
dei diecorai di tatti in Ro na , dove 
più che allo notizie della gaarra 
turco^rn^aa si seguono con attensio-
nfì le fasi dell' azione diplomatica e 
politica della potenas neutrali, 

È strano che ancor ieri airamba,--
sciata Austro-Ungarica si dichiarasse 
che le notizie particolari da Vionna 
erano esagerate e assai p̂ -ù aliar-
manti che le ufficiali. L'ambascia
tore, barone Haymerle, è ad Albano 
e ieri l'onor* Melogari obbts una con-
fereuEa col primo segretario deU'am» 
basciata-Austro'tfagai^i^ai il quale 
probabilmente, avrà tentato dì rasr 
sicurare l'onor. ministro circa lo 
scopo pacifico della misure guerre
sche del suo governo . , , , 

Il presidente del Consiglio è par
tito perxf^yia, e l'ultima paraona 
bolla quale ieri ha conferito, prim% 
della partenza, fu il ministro dei la|-
vori pubblici. Si parìa di qualche 
nuova difficoltà che sarebba sorta 
relativamente alla questiona ferroj-
viaria. Come vi seriali più yolte, le 
notizie, che in questo argomento va^ 
no pubblicando alcuni giornali, sonò 
inesatte o pramaturó. K molte voH^ 
quelle informazioni non si propagat
ilo mnocontententp 0d in^enuamant?, 
itì^ allo Scopò di influire, a vantàg
gio d[%uésto 0 quel IjaUchiero cl^ 
è, tì Yttot far erodere di easera inj* 
pegnato nella operazione flnaa^iaria 
che dovrà servir di base alla con* 
venzicnl ferroviarie* 

-i-i-

ESTRATTO DA! filOBìALì £ M 

Togliamo dalla Neue Freie Presse: 
: , « Parante iL colloquio ohe il depu
tato unghareaa.Hjlfy ebbe il 31 p. p. 
con Midliat pa^cà, il primo doman
dava sir illustre diplomatlpo turco 
la sua opinione,riguardo al progetto 
di uh'cccup&zione della B;)3ma, del
l' Erzegovina e della Serbia per parto 
dì truppa nustriaibe. 

« Midhàt riapoiia: «Io non credo, 
nulla a tali voci stibbena essa van
gano ripetutamente &ccGnT\H.ta. Un 
atto siniiìo aarebba impoi'siliifa par 
parte dì un sovrano cha agisce così 
loalmenta come l'imperatore d'Att* 
Btria, fuorché nal caso ohe esisteysa 
un trattato d'alleanza tra la Turchìa 
a rinipero austro-ungarico; ma sic
come non esista un trattato, e l'Au-
stria bai-Tipetùtaraéntò asaiourato la 
Porta di mantenerai neutrale, cosi 
una ocoup&zioue per parta dellapri-
ma nelle circostanze attuali, non sa-
relb) altro ohe un atto di guerra 
dall'Austria verso Vimpero ottomano^ 
atto cha sarebbe varamento indegno 
non essendo praceduto da alcuna di-
cbiaraaVona di guerra. Io ripeto, che 
non posaò credere ad tin aìinila pro
getto, e cha non presto feda a tali^ 
vocK È bensì varo ohe V Saropa ci 
ha abituati ad una stranissima in 
terpretaz one dei trattati di Stato e 
del diritto pubblico; old però non ci 
dà alcun diritto di credere a tali 
progetti per parta di una potanaa 
omica come lo è l'Austria'Ungharin, 
progetti cha tnattono a buon diritto 
in iaquitìtudinfi la pubblica opinìonfj.* 

\COSTANTINOPOLI,'31. — \Ja di
spaccio di Osman pascià datato da 
Plevna. 30 dice: Tre dìvìeioni russe. 
spprggÈaca par. due orî  dal fu^oò di 
artiglieria, attaccarono stamane le 
jpissizioni dai tarch . 11 combattimanto 
durò Ano alle 10 di sarà. 1 russi ri-
pìegarongì sul loro oimpo. I prigio
nieri dicono cha la forza ruasa a-
SCendonò[a 60,000 uomi;ii,di fanteria, 
tre ragg menti di cavalleria; 6,60 
canhonVriOomani probabilMi^ntesi,rì-
prendorà^il nombattimento,: ' it •• 

TIRNOVA, 31. — Ufficiale — Ieri 
il generala Krudtìuer attaG*;à, nua-
Vamanttì Pievna'ma senza successt». 
Masicano i dettagli. ' .*•?... i, 

VIENNA, h — Midhat ricavatte 
la visita dell' iimbasoìatora iaglesa 
Buchanan e quindi di K apki e di 
Ab ko pascià. Cogaluiceano »' giunto 
a Viennaj confarl con l'egonta ru
meno. 

LONDRA, I. - Il Dailìf Tele-
r&ph dica ohe i combattimenti di 
iewna durarono due g.Qini. ? 
La lotta fu accanita. I Tìx^n\ avreb-

beroavtttoSOOO morti e IGOOOf iriti. I 
turchi impadronironsi di molte armi 
a mauÌMOpi. La loro perdite lurono 
pcco impjrtautì perchè combatteva
no stando suUa difensiva. , . 

BUCAREST. 1. — Assicurasi cha 
il nuovo attacco del russi, diretto 
ieri contro Plevna, falli. L'esercito 
rusao continui à ricavii^é rinftjràil. 

Io seguito av teasporti di truppa, 
la oircoiaziòna dai treni di pasaeg-
gieri sulla linea di iiuy fu sospesa. 

- COSTANTINOPOLL 1. — Aarifl 
pascià è diraiasiaafltria,: Saryec pascià 
fu nominato miritstro degli isten. 

COSTANTmOPOLL 31. ~ offi
ciala — l russi hanno attacoito'ieri 
le truppe di Oiman pascià a Loftcba; 
il nemico fu respinto. ,, ' * ; 
• VIENNA. I. — La Corrisponf^ensa 
politica dichiara f<ilsa la notizia daUa 
Gazzetta d'Augusta, riguardo alla 
pretesa diohiarajjiooa fatta dall'Au-
stiift a Gort'tchikoff circa la coi'p> 
razione detU Rumauia. 

BELGRADO, 1. — Il consola greco 
D.X18 r.tor:ì6 da Krugujiv^o», l*^ 

ProBlito francese S Oy) 
Rendita rrancfisfl S Ojo. 

. » Ualiana S Ojo 
Banca di Francia .- . 

VALORI DIVSRSi 
FerroVÌR Lomb. Ven. 
0Iibt.Ferr.VE.Q..19«fi> 
PerroTJie ronfiane . . 
Obbligfazioni romaae. 
Obbligazioni lombarde 
Acion! regia tabacchi. 
Ciinibìo su Loudr* . 
Cjunbto snìY tt&Iìa. . 
GonEelidati jEiglesL . 
Ture* . . . ,. . . . 

Farrovia auslriasbD . 
Buica Nazionale , . 
Nftpoiecni tì'oro . . 

Cambio su.I^oii&a . 
Rendita austr. argento 

». in carta 
MobilitM 
Lombarde 

l - t o s a d r ' a 
GcMalìdata i£ig;jese \ 
Rendita italiana . .. 
Lombarda. . . . . 
lurcù . . . . . . . 
Cambio, m Berlino ^ 
Bgisisoa . . . . ,. 
SpapiiiAlo . , . ,. 
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Sig.M. J, G. MPP 
dentisti^ di oor te d^Àu.$tti(i^inyiennm. 

(GiUk, BognergaE.stì N. t). 
Mio Sicooret 

In fede della verità, ffii trovo- mosso rftì, 
allentarli pubbUcameate, IViftcacìa salulara 
della sua rìnomatisslm'i At^^tta^Anoferina 
per Ja bocca. 

Ho consultato molli medie!, a causa det^ 
mìo viale di /'occa, hou ^atopirtìD:hÌ Hmedt 
senza ìlminimio riiiultato. ^iio a ch'̂ . per 

iraccomandaz-one tiel miei amieu.fu Astata 
ia mia aVlentìone Roprf. ia sun sa'mwe mquEt 
anatcrina per la bocca, M 

Feci nm dì due b(»ttigna,*^d il mnsuinà* 
mento delle gcngivG rcbbe a aessare ùtanta-
neamente. ^ . J ; 

Le genfi'we sono r imnnte, ed i dcn& i>G&S^' 
latiti hamo riacquistato la lor^ primiera »o-
lidità,^ . ; : ^ . . . 

Potetti esser cerUo, che.io^pon Iralas'cìariSt 
di raccomandara vivaaìfìRte. per atmlli m^lì 
la vostra Avana j\nafmnaper ìa borea. 

Psuetraioda sa Qtim nti di gratitudine ha 
Tonoce di Regnarmi 

AtnBt^dam^ ^ ^ • 
11, U. vu!i SWABH^NfiSa m. p^ 

UepoBilo in fAflOvA alte Pn'niacitì Corne
lio,-Ilobei li. Ai Tigoni; — Fttn'ttra: ^^lavar 
ra^—Ceneda: Marchetti. Treviso: Bin-
dQQ̂  Zìuiuìni «; JtanettJ'-* tìcmz^r V^le-
riv.-^- Venezia : Bollneft.SampSroni, C^vioU» 
Foaci, A^enilu LODjtegâ  tvofumerìa^iiirar^ 
di.. *^ Mirano ; (lobdrtu,™ Rovigo: lUego. 

a «8^ 
-^, 

^ i t - - * i r -

Bart. MdS'Vaitt ^#»ifln^g: respoii-iabi^s. 

• " ^ 

« « ^ ^ » 

m 
r '-

(lava 

3te vacafl2;e ripetizione dello tr^ pri
me fJasaì gìQuasiaU - quatteolesioni 
p^r;sdtt?iaatì« a L, ftO alóitìse/Aryo 
Vftltìre8aò.N-925Binpìantì.. li 419 

i 4 7 ^ - ^" . . ^ - 4 ^ ^ - 4 3 - -AÀ -^JV^-*T>JM4*r-JUJ-L_' j ; J 

Vienne perdu
to, u.fi libro 
di pahsioue 

. riiaaciato a; 
fftTora- del aig. Uliani Ainhibiile. Chi 
r avesse trovato poVÀ recapitarlo, 
air Amrainistraziona deiì ©fiornala _ t*. 
gli aarA corrispoatv la, maucia. \\\ 
Une a. v 1.42a', 

Al ALLE 

11 prof. ANTONIO NM^U 
ed il maestto THBVISAN" AN
GELO, coadiuvati da altris pub
blici e pyiv'àfiP'docenti, tengono 
fanciuUi a Scuola Sl&mfjutarB 
ed a ripetizìane ginnasiftle, e teo-
nica ,a i^ì^^ | ie \ tempo delle, ^va-
canaé'autSrfiiair' - Accettano pure 

alHòi ' t éottvHtdsH 
per modioa ponsiaae. 

Ciò a notizia di oì^j può a^eni%i 
interesse, - 1; -^' - *̂  
Padova, Via S. Chiara N. 4269 
3-417 i t a DIUEZIOISB 

15 ^ 4 ^ - È : 

ÌSCIIiOSTII, ClliUCCHE 
m OBBIABIW 

Vadi Avviso in quarta pagiioa 

i d l a a t e I a dells^^lojwu jlPnrldia dfi en^ 

I (iEVULE^Ti ilHiiBia 
; Ogni Jtnalattiacede alia^dolce REVALENTA. 
ABAulCA che restituisco saluto, energia, apK 

iptv'ito, digestione e sonno, Esaa guariscft^ 
; senza inedieine né purghe né spese \e dk 
spepsia, gastriti, gaairaigio. ghiandole, vtìi-
tosila,̂  acidità» pituita, nausee, flatult'.mia, 

; vomiti, stitidiezaa, diarrea, toiae asma lidi, 
o^aì difiordfne-dMtfifurtco, gola, flato, vqc«, 
bvonciù, vescica Eiagalo,reni, ìntostuii, mu
cosa, cervello e sananti; 2fì anni d'invaria
bile aacceasQ. . ' • -

Parigi, 17 aprile ISfìt ; 
in soĝ Mto a, malattia epatica io era MT 

dtita, in uno stato* di deperimento cfaa d»*^ 
rava da,ben sette anni. — Mi rrisrìva im-
possibiU di lî gg'̂ re n seriveire; S'ìffi'lea di 
1)3 Ititi aijrvosi per lutto corpo» (a dÌRa t̂ioDe 
era dìflftciIÌKSìma persistenti le nsoniie, ̂ ^ 
èra io-^preda ad mi'agitatone Jne^voi^^^ 
fioppoptahile. éite mi-faceva ferrare per "ore 
•ìntertì aenzii verun riposo, era sotto il ]Ì^Q 
rt'uaa mortale trisitiiia. Mo ti tii'irtici mi 
avevano pr^ccittl inatill rimedi; wnai;di
sperai do volli Uv pròva dettai vos'tra i p i ' 
riiìa, di sai'Uè. Da tre mesi essa fonn'àSl 
mio nbUtiaU nntrìmt^nto. I) vero nome dS-
Itìî VAl̂ Eî TA le si conviene, poic!*è, graaw: 
«=Dio,'esaa mi ii'a fatto rivivere e ripr^a-' 
A€t^ ù mìa posizione sodale. 
4, ' . Marchesa De fìrohan. 

Più nutritiva che l'estratto di cirne, ece» 
Bomizaa antsheiììO volte il suo prp?.80 ia ftW 
tri. cinifìdi, ^ ! . 

Insilatole: ili di kiLlfr. SO e ; I f tka- l 
: tv. m e ; 1 kil » tr.; Xm ML ^ 15> . # ti 
6 tu . 36 m; ii kiU tìSfr, «IM^Ì.^^UIL d5 
n e v a l e n t A t acatolè da ì\% kil, t fki -'i& 
C-; 1 kìL H :fr ; : u 

l.a Rvv i i l en t à i a l Cloefinlu3£la tn 
IP«Jv<Qro per la tazze 2 fr- 50 e-; p^r SW. 
taz^e 4 fr. 5tì ^; per i,H taize 8 li-, TU T * * 
voBetiet per-iCtaite 2 IV; 89 e,; pfii" 
lasze 4 fr SO c f per i8 ioaze R fr> 

Criua Olà 9Àrryr e C.% M̂  9^ ittm 
ToBiiiniMia Cìjpwuilf IHIIan^r^ e iii tutt4« 
le cili&,preS3J>.i prjncipai! farmAcinli tì dr*>-̂  
ghierì-; .,,.v,J. '^ ' -^if^^ r 

aiv(mditc}fiì;^^PA»OVA e ; n. Xv'tfi', 

al ipoafa San ì4)fen4o4?^^¥ ^ ^ 
lE>OBl>BNOMRiiRovÌglÌo, fami, Vtu'*<or 

POKTOGnUARO: A Bialipieri, farfu/> IttV-
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Le*»inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu 
sivaipente presso r 
16 Rue Saint ̂  

- Il sottoficritlo propnetario dGll'anlica farmacìa al Garmioti iiiFadavaifii pregia 
di awfrMre che quale vnko ìì^pùsithrio dei Fwwffbl f« rnsÀII d i Mn^wtienr-
« « n e . delli! A e r i n e Afoiroronto nfttiKnrftfnclio dell'antica fonie detta della 

'^erpitìe, e di quelle ^dalMnSfltloltronklktlie preparate secondo il pro^rfifto del 
prot, Ttffj/issmt, può diainiptìgnare qualsiasi commÌi*&jtìne die glivesisse fatfa sia 
tiìV ingrosso cbe éi minuto, accordando ai Farmscistì eà Ulìtnli Vii UQ «da^ualo 
ecorito. con pronta spedizione tanto per l'Italia eho p&r rKslero. 4 ^ , -

,. ^ta mddelut furvìfìda trovasi romplelamcnle forriidi di tulli ano 'mcdlc lBiAl l 
; c »|nri«l4nWltt à% ttftaloMftU c b e est*!**; confornae jaga odierni riautlatì 
^della^tìcienia. ^ t^ '- • • 

Per VGccassiow òffv^ poi Unto ai Privali elio, al nivenditori divergo qualità di 
''BTsìnnìrSiirfl a nreaxi senza eccezione, m^ „ 

5^402 FlBDlNANBOTTODERTl 
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Antica 
Fonie 
'uginosa 

I- ^ 

r incipal de Publicfté E. E. OBLIEGIiT,, 

157Mlt^'13!nE?3F'mFraFBMffinHHa 

• pei CapòlU e la Barba, del celebre chimico ottomano ALr-SEID. 
si ottiene istantaneamente il co!<ir nero è càstaDO, è inoUfirahilf, non ha alcun 

odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la bìirba^ facile è,U modo 
di servirsene, come ai vedrà dalle spiegatìoni io varie lingue UOÌIJD alla dos\ Kelle 
domande si, deve indicare U color nen> 0 castano. 

PADOVA, O . I V S ó y ^ t l parrucchierf, Vìa Gallo N*4B8 ed in tulle lo ca-
pilaJi fi principali pruviucJe d'IWis, Francis^ InghUlerra e Germania. ' 

Prezzo t . 8 . Non fli ricevono lettere, né gruppi, ae non affrancati; 12 372 

«Smr T - J x ^ 

'sagttgÉBiflijKmwtoifflHatnn w ^ i - ^ 
• • • _ , . ^ | _ l A l M - ^ l - T 

resnSata Fabbrica 

Quest'Acqua tanto salittare fii dalla pratica medica dichiarala I ' ÌBHIICB p e r 
"In e n r é t fcfrneflKioKa à d f i m i « I U o ; - ^ Inffttti chi conosce e può avere la 
J P e j « non pr^ndn più Kccoaro oii altro.' Si può. «vera dalla Oìrezione della Fonie 
di'Hrescìa o dai sigg. Farraisciiiti In ogni città. , La Diraioae C BOftGIIETTl 
Deposito principale in Padova presso il Big. Pietro Ciinegotto, Piaz

zetta rodrocchJr'Via Pescheria. YeccliiaiN. 535 A. ^-11-286 

I n c h i o s t r i - C e r a l a c c h e - O b b ì a d i n i 

\m a^iS'^tJiT .-j^r. iir.7ttfr7ìa3?a5ja&:iar̂ 'i:J-

PADOVA mmmmm MmiimM PADOVA^ -. 
7 4 4 Via M a g g i o r e - Negozio e Fabl ìr ica - V ì a Mìiggioré 7 4 4 

La solloscrilla Ditta %\l\ conosciuta per la vendila all'Ìngrofi.^o nelle principali 
Città d'Itaiia rd all' Eatiro, dei suni prodolti, offre al dettaglia a convenientiìjeimi 
preifi!, le fiutìg»3poo4al*tj^ c S E ' * ^ M 0 3 b i l O f c * x i r l perCopialfìUerej 
Viola ad uao Praga - Violetto-nero UFO Parljji, potendosi ottenere bellissime copie 
anclie un meHP dopo scritto. OflVe [jure Incliioslri ntro neriasìmo all'islantf», nero' 
ècenomico p^r Ĵ cuoJe, colorali (ìn'jifiin)i da Jin^bri, i deifdVìh! per lingeria, parlino per| 
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BrA «̂r dott. Zi. ;^ • Opera mediche ordinate edatmo-.". 
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soaoin. 

, VoL 5i inr8" . . . , . , / , , . , . h. Ì>,'^ 
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